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Alberto Caracciolo: Nulla religioso, male radicale, imperativo dell'eterno 

di Ivano Tonelli 

 

Vita e opere 

Nato a S.Pietro di Morubio (Verona) nel 1918, figlio di un medico, a tre anni perde la madre. 

Frequenta il liceo classico a Verona e tra i suoi insegnanti vi è l’indimenticato  professore di greco e 

latino, C. Adami. Nel 1936, vinto il concorso, entra nel Collegio Ghislieri e frequenta l'Università di 

Pavia. Due incontri lo segnano profondamente: il futuro martire della resistenza T. Olivelli, e lo 

storico della filosofia A. Levi, la cui rigorosa riflessione sui temi dello scetticismo gnoseologico e 

metafisico costituisce una delle fonti del suo meditare filosofico. Con Levi avrebbe infatti voluto 

laurearsi  ma nel 1938 le leggi razziali lo avevano privato della cattedra. Si laureerà invece in lettere 

classiche nel 1940 con una tesi su “L’estetica italiana nel secondo Settecento”. Dal '42 al '51 insegna 

lettereatura italiana e latina nei Licei, prima a Lodi poi a Brescia. Sono gli anni della sua 

partecipazione attiva alla resistenza accanto a Olivelli, che muore nel gennaio 1945 al lager di 

Hersbruck. Nel 1946 sposa a Brescia Mari Perotti, in collaborazione con la quale curerà alcune 

importanti traduzioni dal tedesco. La prima pubblicazione risale al 1944, nel terzo quaderno del 

“Ribelle” (il giornale fondato da Olivelli), e porta il significativo titolo de Il fascismo: la radice del 

suo errore e l’intima necessità del suo disfacimento. Alla biografia di Olivelli dedica il suo primo 

volume ed è tra i promotori della pubblicazione presso i quaderni di “Humanitas” delle Autobiografie 

dei giovani del tempo fascista. Nel '51 consegue la libera docenza in estetica e dallo stesso anno fino 

al '62 tiene l’incarico di questa disciplina all’Università di Genova, dove è titolare di Filosofia 

teoretica M. F. Sciacca, già conosciuto a Pavia. A Genova dal '51 al '62 Caracciolo insegna anche 

lettere italiane e latine presso istituti superiori. Al pensiero di Croce, che resterà per lui un riferimento 

intellettuale e morale sempre fondamentale, dedica uno studio monografico nel 1948, apprezzato 

dallo stesso filosofo napoletano e precedentemente pubblicato a puntate nelle prime tre annate del 

“Giornale di Metafisica” di  Sciacca. Nei volumi successivi, dagli Scritti di estetica del '49 a La 

persona e il tempo del '55, il serrato confronto con l’attualismo gentiliano, con la Critica del giudizio, 

con la meditazione poetica di Leopardi, e il conseguente  approfondimento dei temi metafisici della 

teleologia e della poiesis preparano Caracciolo al decisivo incontro con il “secondo” Jaspers, la cui 

parola fondamentale - Liberatitāt - segnerà in modo sostanziale la sua meditazione filosofica orientata 

alla rigorosa applicazione del principio della libertà al dominio del religioso individuato nella sua 

autonomia trascendentale (cfr. Studi Jaspersiani del '58). Allo studio di Jaspers si affianca quello su 

Heidegger con la pubblicazione nel 1960 di uno scritto sul modo del Besorgen in Essere e Tempo, al 

quale faranno seguito contributi dedicati al problema del linguaggio e del nichilismo (lavori 

successivamente  raccolti in volume nel 1989 - su invito di M. Olivetti).  Nel 1962 vince il concorso 

e viene chiamato, come professore straordinario, alla cattedra di filosofia presso l’Istituto 

Universitario di Magistero di Genova. Dallo stesso anno ottiene l’incarico di filosofia della religione 

presso la Facoltà di Lettere e Filosofia  nella medesima università. Di tale cattedra, la prima in Italia, 

diventerà titolare nel 1965, anno di pubblicazione del volume La religione come struttura e come 

modo autonomo della coscienza. Di questi anni sono le amicizie con L. Pareyson, con H.G. Gadamer, 

con P. Piovani (presso collane dirette da quest'ultimo usciranno una traduzione di Troeltsch nel 1968 

e gli studi di Religione e eticità del 1971). Nel 1968 succede a Sciacca come ordinario di Filosofia 

teoretica, fino al collocamento fuori ruolo nel 1989. Dal '78 all'81 organizza tre convegni 

internazionali di filosofia della religione per la Tyssen Stiftung a S. Margherita Ligure. Testimonianza 
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di una inesausta e inquieta ricerca intorno ai suoi temi elettivi sono Pensiero contemporaneo e 

nichilismo (1976), Nichilismo ed etica (1983), Nulla religioso e imperativo dell’eterno (1990).  Muore 

improvvisamente a Genova nel 1990. 

 

Il pensiero filosofico-religioso 

 Come avrebbe osservato G. Moretto nella monografia dedicata al suo maestro, “trascendentale 

religioso” è il sintagma  in virtù del quale è possibile raccogliere il nucleo essenziale della meditazione 

di Caracciolo. Il “religioso”, in manifesta contrapposizione all’evasionismo consolatorio di anime 

belle e fragili o agli irrigidimenti dogmatici delle chiese confessionali, veniva identificato 

nell’interrogare di Giobbe, nell’interrogare di Cristo sulla croce e assumeva a suo simbolo l’immagine 

suggestiva di una  “nube carica di interrogativi”, immagine non casualmente ripresa da Nietzsche, il 

filosofo della “morte di Dio”. L’inquieta radicalità del dubbio, ispirato dal principio di libertà e 

necessariamente presente  anche nella fede più salda, non assumeva mai i tratti di una narcisistica 

retorica del pessimismo. Caracciolo si era  formato alla rigorosa scuola scettica di A. Levi, aveva 

profondamente meditato l’ethos religioso della libertà di Croce, aveva incontrato il luminoso esempio 

del martire della resistenza antifascista, l’amico Olivelli.  La suprema libertà del domandare - che lo 

avrebbe avvicinato al pensiero scettico di Loewith e di Weischedel - mai derogava la ricerca di un 

fondamento dell’impegno etico. L’assunzione di tale ineludibile responsabilità morale non consentiva 

al pensiero interrogante,  necessariamente proteso  a sondare l’abisso del non-senso,  la stessa 

possibilità e validità dei valori, di involversi in disimpegnate demitizzazioni o decostruzioni. I 

riferimenti all’aristotelica “causa finale” e al kantiano giudizio teleologico, inseriti nella prima parte 

del volume capitale La religione come struttura e come modo autonomo della coscienza, 

testimoniavano come il problema metafisico non fosse mai stato identificabile con le pur essenziali 

questioni di natura protologica o ontologica (l’essere di ciò che è), ma piuttosto si orientasse intorno 

al senso o sul fine dell’esistenza. Se l’origine del filosofare si deve al thauma - parola fatale che allude 

allo spaesamento inquieto e angosciato che apre originariamente all’interrogazione filosofica e 

metafisica - tale “stato emotivo fondamentale” coincise per Caracciolo con l’angoscia derivante 

dall’esperienza originaria del mistero del male, esperienza che aveva preceduto e poi orientato la 

stessa analisi teoretica. La domanda fondamentale, riformulata da Leibniz “perché l’essere di ciò che 

è piuttosto che il nulla?”, era stata infatti ripresa e reinterpretata già a partire dalla biografia dedicata 

all’amico Olivelli: “Perché l’essere piuttosto che il nulla assoluto, se la struttura dell’essere, nel quale 

è incluso l’esistere dell’uomo, è tale che può consentire Flossenburg, Mauthausen, Auschwitz?”. 

Proprio in riferimento alla decisiva distinzione tra malum e mala in mundo, tra un male non 

rimediabile -  spesso tragicamente presente  nelle forme scandalose della sofferenza fenomenicamente 

inutile - e i mali del mondo, interpellava criticamente le etiche moderne e le ideologie immanentiste. 

In esse il filosofo genovese individuava  l’acritica esaltazione del  momento dell’agere a spese del 

pati, e in ciò evidenziava la loro intrinseca debolezza, la loro incapacità di donare parola e senso al 

disorientamento e alla disperazione del singolo. Se per il filosofo genovese la Trascendenza 

evidenziava la radicalità del male e il suo eccesso - anche nelle sue forme apparentemente banali e 

quindi forse più insidiose - esigendone la negazione, nella tenebra che insidia l’uomo e il mondo nel 

quale è stato gettato, filtra una qualche luce di eternità, si rivela ciò che Caracciolo aveva chiamato 

con parola evocativa e indimenticabile, “l’imperativo dell’eterno”. Proprio in riferimento alla priorità 

ontologica del Bene, - anche grazie ai suoi studi dedicati al secondo Jaspers e in particolare al dibattito 

con Bultmann sul problema della demitizzazione - aveva “ripensato” la filosofia critica di Kant. Tale 

ripensamento non implicava la dissoluzione della metafisica, ma piuttosto il suo autenticarsi 

nell’imperativo morale, ovvero il suo “ri-posizionamento” trascendentale nella zona più alta e severa 

della coscienza, il suo trasfigurarsi in una filosofia dell’ “a-priori morale”. Interdetta la conoscenza 

degli spazi trascendenti e aperta la via all’interiorizzazione trascendentale della vita religiosa, in una 
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linea che vedeva tra i suoi interlocutori privilegiati Schleiermacher e Troeltsch, il filosofo identificava 

le forme a-priori e le categorie come virtualità spirituali operanti nell’impenetrabile fondo creativo 

della coscienza umana. Il rinvenimento di uno spazio trascendentale, individuato nella coscienza di 

ogni uomo come “luogo di rivelazione” dell’Assoluto, lungi dall’indulgere in riduzioni 

soggettivistiche, antropocentriche o solipsistiche, abilitava a  decostruire e inverare eticamente la 

metafisica occidentale e universalizzare le categorie religiose proprie delle religioni positive. 

Caracciolo ribadiva con forza l’esigenza dell’incondizionato che struttura la ragione umana, 

correlando tale “dischiusura” alla dinamicità della coscienza finita, aperta in ogni uomo alla 

dimensione mai concettualmente oggettivabile della Trascendenza. Nel rilancio instancabile della 

docta ignorantia, la parzialità ma anche la dignità inderogabile delle visioni pluriprospettiche della 

Trascendenza ispirò in modo determinante i suoi studi di filosofia della religione. Tali scritti, raccolti 

nel volume Religione ed eticità, riconducevano tutti al tema capitale della libertà religiosa, alla 

distinzione sempre più nitida ed essenziale tra principio di libertà e principio di confessione, 

all’auspicato confronto con la teologia più sensibile al dialogo interreligioso, in particolare la proposta 

ecumenica di H. Küng. Il presentimento dell’insufficienza del condizionato quale traccia 

dell’Assoluto nella coscienza di ogni uomo, l’anelito al suo trascendimento, nel momento in cui 

destrutturava le forme reificate e il dogmatismo antropomorfico delle religioni e delle chiese, doveva 

pertanto cadere al limite della sua realizzazione etica.  Da ciò derivava - memore di una tradizione 

che da Platone risaliva a Erasmo, a Spinoza, al deismo inglese, a Lessing e a Kant - l’intransigente 

critica ad ogni forma di volontarismo teologico, ad ogni possibile contaminazione della vita religiosa 

con le forme ambivalenti e numinose del sacro. L’analisi trascendentale del fatto religioso non poteva 

così mai abbandonare la propria intenzionalità metafisica o assiologia, configurandosi  come un vero 

e proprio disperato avventarsi contro i limiti del linguaggio. La ricerca di Caracciolo si faceva così 

sempre più severa, più rarefatta, più radicalmente interrogante. Nelle ultime raccolte di studi, 

Nichilismo ed etica e Nulla religioso e imperativo dell’eterno si rincorrono infatti le espressioni 

paradigmatiche della sua ricerca, le endiadi  Spazio di Dio, spazio della Trascendenza, Nulla religioso, 

e infine una semplice parola, “Nulla”…Proprio in riferimento alla distinzione heideggeriana tra il 

niente oggettivistico (das nichtige Nichts) e il Nulla religioso (das nichtinde Nichts) - distinzione che 

rendeva intellegibili i problemi caratteristici del primo Heidegger e  illuminava anche il significato 

profondo della sua famosa Kehre - Caracciolo si spingeva a identificare nel Nichts  la scaturigine 

ultima del religioso e dell’etico e ne coglieva l’inesausta possibilità di conversione e concrezione 

nelle plurime figure dell’Essere. In tale prospettiva, la presenza e l’azione del Nulla - nonostante la 

presenza oscura e minacciosa, mai definitivamente sconfitta, del principio dell’anti-creazione e della 

pulsione di morte  - imponeva alle stesse figure dell’Essere lo slancio inesausto capace di sollecitarne 

il necessario trascendimento. Slancio  che in  altro contesto il filosofo genovese aveva identificato, 

con ispirata memoria evangelica e biblica, all’improvviso “erompere dello spirito”. Se pertanto 

l’ultima filosofia di Caracciolo trasfigurava il proprio “nichilismo metodico”  in un  vertiginoso e 

problematico  “nichilismo trascendentale”, la sua solitaria proposta teoretica lasciava in eredità ai 

lettori attenti, una delle prospettive filosofiche più originali e feconde del pensiero contemporaneo ed 

insieme ad essa  la parola sempre risorgente della libertà.  
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